
 
 
 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI DI N.2
POSTI DI COORDINATORE AMMINISTRATIVO, CON RAPPORTO DI

LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO (CAT. D DEL
VIGENTE CCNL DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI) - PROVA

SCRITTA - BUSTA 4

1) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la conclusione del procedimento:
A deve avvenire mediante un provvedimento espresso sia nel caso di procedimento che consegua

obbligatoriamente ad una domanda, sia nel caso di procedimento che debba essere iniziato d’ufficio
B può avvenire senza la necessità di adottare un provvedimento espresso
C deve avvenire mediante un provvedimento espresso solo nel caso di procedimento che debba essere

iniziato d’ufficio
D deve avvenire mediante un provvedimento espresso solo nel caso di procedimento che consegua

obbligatoriamente ad una domanda

2) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, le determinazioni relative ai
provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati,
adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis, commi 1 e 3, 20,
comma 1, ovvero successivamente all'ultima riunione di cui all'articolo 14-ter, comma 7, nonchè i
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti, di cui all'articolo
19, commi 3 e 6-bis, primo periodo, adottati dopo la scadenza dei termini ivi previsti:
A sono inefficaci, fermo restando quanto previsto dall'articolo 21-nonies, L. n. 241/1990, ove ne ricorrano i

presupposti e le condizioni
B sono sempre inefficaci, senza che l’Amministrazione possa adottare atti in autotutela ove ne ricorrano i

presupposti e le condizioni
C sono efficaci a meno che l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non

avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
D sono inefficaci a meno che, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto

dispositivo avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

3) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la motivazione del provvedimento:
A non è necessaria ad eccezione degli atti normativi e per quelli a contenuto generale
B deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni

dell’amministrazione in relazione alle risultanze dell’istruttoria, ma non è richiesta per gli atti normativi e
per quelli a contenuto generale

C deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni
dell’amministrazione in relazione alle risultanze dell’istruttoria, inclusi gli atti normativi e quelli a contenuto
generale

D non è mai necessaria

4) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, gli accordi procedimentali e
sostitutivi:
A non possono essere mai conclusi
B possono essere conclusi con gli interessati a prescindere dalla presentazione di osservazioni e proposte

presentate a norma dell'articolo 10, L. n. 241/1990, anche in pregiudizio dei diritti dei terzi ma in ogni
caso nel perseguimento del pubblico interesse, al fine di determinare il contenuto vincolato del
provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo

C possono essere conclusi con gli interessati in accoglimento di osservazioni e proposte presentate a
norma dell'articolo 10, L. n. 241/1990, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel
perseguimento del pubblico interesse, al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento
finale ovvero in sostituzione di questo

D possono essere conclusi con gli interessati in accoglimento di osservazioni e proposte presentate a
norma dell'articolo 10, L. n. 241/1990, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel
perseguimento del pubblico interesse, al fine di determinare il contenuto vincolato del provvedimento
finale ma non in sostituzione di questo

5) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, art. 14 – quinquies, comma 1,
avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, le amministrazioni preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica
incolumità dei cittadini possono proporre:

Pagina 1 di 5



 

 

 

 

 

 

A opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri a condizione che abbiano espresso in modo
inequivoco il proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza

B ricorso al TAR Lazio
C opposizione all’organo di direzione politica del soggetto firmatario di tale determinazione di conclusione

della conferenza di servizi, il quale ha la facoltà di richiedere un conseguente parere ad istituto
universitario prima di adottare una decisione definitiva al riguardo

D ricorso ad una delle sezioni consultive del Consiglio di Stato, la quale può disporre la rimessione della
questione all’Adunanza Plenaria dello stesso Consiglio di Stato

6) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, si può ricorrere alla segnalazione
certificata di inizio dell’attività (in luogo di ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta comunque denominato, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di
requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto
alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli
atti stessi), nel caso di:
A atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale
B atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'immigrazione, all'asilo ed alla cittadinanza
C esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale
D situazioni in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali

7) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la revoca di un provvedimento ad
efficacia durevole:
A non determina alcuna conseguenza sul provvedimento revocato, che continua a rimanere valido ed

efficace a condizione che la parte direttamente interessata corrisponda un equo indennizzo
all’amministrazione procedente

B determina la nullità di qualsiasi effetto già prodotto dal provvedimento revocato e la sua inidoneità a
produrne ulteriori, senza che l'amministrazione procedente abbia l'obbligo di provvedere all’indennizzo di
eventuali pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati

C determina l’inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti, senza che l'amministrazione
procedente abbia l'obbligo di provvedere all’indennizzo di eventuali pregiudizi in danno dei soggetti
direttamente interessati

D determina l’inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti; inoltre se la revoca comporta
pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al
loro indennizzo

8) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la possibilità di convalida del
provvedimento annullabile:
A è sempre fatta salva a discrezione dell’Amministrazione procedente
B non è consentita a meno che non venga richiesta nel corso di una conferenza di servizi ai fini della

validità del provvedimento finale
C è fatta salva sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole
D non è consentita a meno che non venga espressamente richiesta dal soggetto interessato

9)   Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, le regioni e gli enti locali, nel
disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza:
A non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli

essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter e non possono prevedere livelli ulteriori di tutela a
meno che non abbiano preventivamente acquisito un conforme parere al riguardo di una delle sezioni
consultive del Consiglio di Stato

B non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli
essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter, di tale legge ma possono prevedere livelli
ulteriori di tutela

C possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli
essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter

D non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli
essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter e non possono nemmeno prevedere livelli
ulteriori di tutela

10) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di diniego dell'accesso alla
documentazione amministrativa, il richiedente può tra gli altri presentare ricorso:
A al Presidente della Corte d’Appello
B al Tribunale Amministrativo Regionale
C alla Corte dei Conti
D al Presidente del Tribunale ordinario

11) Premesso che ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, deve comunque
essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per
curare o per difendere i propri interessi giuridici, in tal caso e laddove si tratti di documenti contenenti dati
sensibili e giudiziari, l'accesso:
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A è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile previo conforme parere del Garante per la
protezione dei dati personali

B non è mai consentito
C è consentito senza alcuna limitazione
D è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita
sessuale

12) Ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Costituzione, tutti i cittadini hanno:
A diritto a forme di integrazione salariale
B il dovere di contribuire alla cosa pubblica in base alle rispettive disponibilità economiche
C pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali
D diritto al lavoro, all’istruzione, all’assistenza sanitaria ed all’integrazione sociale

13) Ai sensi dell’art. 17 della Costituzione i cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz’armi; il terzo
comma di tale articolo stabilisce comunque che circa le riunioni in luogo pubblico:
A deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sanità

pubblica
B deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza

o di incolumità pubblica
C non deve essere dato preavviso a nessuna autorità
D devono essere autorizzate dall’autorità

14) Ai sensi dell’art. 24 della Costituzione, tutti possono agire in giudizio per la tutela:
A dei propri diritti ed anche degli altrui interessi legittimi
B solo dei propri diritti
C dei propri diritti e interessi legittimi
D dei propri e degli altrui diritti

15)   Ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, le
dichiarazioni sostitutive hanno:
A validità di un anno
B validità di sei mesi
C validità illimitata
D la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono.

16) Ai sensi dell’art. 72, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di
responsabilità in materia di accertamento d'ufficio e di esecuzione dei controlli, la mancata risposta alle
richieste di controllo entro trenta giorni:
A costituisce causa di responsabilità erariale dei responsabili dell'omissione ed altresì ipotesi di omissione

in atti d’ufficio penalmente sanzionabile a carico degli stessi
B costituisce un’ipotesi di omissione in atti d’ufficio penalmente sanzionabile a carico dei responsabili
C costituisce violazione dei doveri d'ufficio e viene in ogni caso presa in considerazione ai fini della

misurazione e della valutazione della performance individuale dei responsabili dell'omissione
D non determina alcuna conseguenza in capo ai responsabili dell'omissione

17) Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, lo smarrimento dei documenti di
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato:
A è comprovato esclusivamente con la denuncia alla Polizia Locale ovvero ad uno o più funzionari

designati dal Sindaco
B è comprovato esclusivamente con la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria da parte dell’interessato
C è comprovato esclusivamente con la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria da parte o dell’interessato

o di un terzo in rapporto di parentela con l’interessato medesimo
D salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è

presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di tali
documenti, è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva

18) Ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di inadempienza contributiva
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 105 di tale decreto, impiegato
nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante:

Pagina 3 di 5



 

 

 

 

 

 

 

A segnala l’inadempimento alla Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell'ANAC ai fini dell’esclusione
dell’affidatario da successive procedure di evidenza pubblica

B trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile

C provvede ad escutere la polizza fideiussoria e dispone, laddove possibile, l’affidamento dell’incarico al
soggetto posizionato in graduatoria nella successiva posizione utile. Inoltre l’affidatario inadempiente non
potrà contrattare con la stazione appaltante procedente per un periodo ricompreso tra 6 mesi e tre anni

D applica le penali che devono essere necessariamente previste dal capitolato di gara e dispone il divieto di
stipulare contratti pubblici con l’affidatario inadempiente per un periodo ricompreso tra 6 mesi e tre anni,
fatta salva l’ipotesi di inadempienza contributiva di particolare tenuità

19) Ai sensi dell’art. 48, comma 7, D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, è fatto divieto ai
concorrenti di partecipare alla gara:
A in più di due raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti ovvero di partecipare alla gara

anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in almeno altri 2
raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti

B   in più di quattro raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti
C in più di tre raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti
D in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla

gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o
consorzio ordinario di concorrenti

20) Premesso che ai sensi dell’art. 71, D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, fatto salvo
quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo periodo, e 63, tutte le procedure di scelta del
contraente sono indette mediante bandi di gara, al fine di agevolare l'attività delle stazioni appaltanti
omogeneizzandone le condotte:
A i bandi tipo sono adottati da CONSIP
B viene adottato un decalogo delle buone pratiche amministrative in materia di appalti da parte della

Presidenza del Consiglio dei Ministri periodicamente aggiornato
C i bandi tipo sono adottati dalle singole pubbliche amministrazioni, del caso in forma consorziata o a livello

regionale
D   successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in

conformità agli stessi

21) Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000, in una proposta di deliberazione sottoposta alla giunta comunale
per la quale è stato espresso parere non favorevole di regolarità tecnica da parte del responsabile del
servizio interessato, la giunta comunale:
A deve richiedere, per il superamento del dissenso espresso nel parere, un parere al sindaco
B deve richiedere, per il superamento del dissenso espresso nel parere, un parere al segretario generale
C deve sempre conformarsi al parere non favorevole espresso
D può non conformarsi al parere non favorevole, dandone adeguata motivazione

22) Ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n.267/2000, l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la disciplina generale delle
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi competono:
A al consiglio comunale
B al sindaco
C al segretario generale
D alla giunta comunale

23) Ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n.267/2000, fino all'adozione delle norme statutarie di cui all'art.47 comma 1
del medesimo decreto, le giunte comunali, per comuni aventi numero di abitanti compreso tra 100.001 e
250.000, sono composte da un numero massimo:
A di n.8 assessori
B di n.14 assessori
C di n.10 assessori
D di n.12 assessori

24) Ai sensi dell'art.234 del D.Lgs. n.267/2000, il collegio dei revisori dura in carica:
A per 2 anni dalla nomina
B per un anno dalla nomina
C per cinque anni dalla nomina
D per tre anni dalla nomina

25) Ai sensi dell'art.7 bis del D.Lgs. n.267/2000, per le violazioni delle disposizioni contenute in un'ordinanza
sindacale:
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A si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro, salvo diversa disposizione di
legge

B il sindaco stabilisce con ordinanza l'importo della sanzione amministrativa, a prescindere da limiti minimi
e massimi edittali

C si procede sempre con notizia di reato all'autorità giudiziaria
D si applica la sanzione amministrativa pecunaria di 1000 euro

26) Il fondo di riserva è utilizzato:
A successivamento all'approvazione della relativa deliberazione da parte del Sindaco
B successivamente all'approvazione della relativa deliberazione da parte del Segretario Comunale
C con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal

regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni
degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti

D successivamente all'approvazione della relativa deliberazione da parte dell'organo consiliare

27) Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi è approvato:
A Dal Sindaco, nel rispetto dei criteri fissati dalla Giunta comunale
B dalla Giunta comunale  nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio.
C Dal consiglio comunale, nel rispetto dei criteri fissati nello statuto
D dal Dirigente del Personale, nel rispetto dei criteri fissati dal Consiglio Comunale

28) Da chi sono presieduti i consigli comunali dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti?
A Dal Sindaco
B Dal consigliere che ha ottenuto più voti
C Dall'assessore anziano
D Da un presidente eletto tra i consiglieri nella prima seduta del consiglio.

29) Ai sensi dell'art. 134 TUEL, nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere
dichiarate immediatamente eseguibili
A con disposizione del Sindaco
B con disposizione della Giunta
C con disposizione del responsabile del servizio finanziario
D con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti

30) ai sensi dell'art. 124 TUEL, le deliberazioni del comune e della provincia sono pubblicate mediante
pubblicazione all'albo pretorio, salvo specifiche disposizioni di legge.
A per sessanta giorni consecutivi
B per quindici giorni consecutivi
C per trenta giorni consecutivi
D per quarantacinque giorni consecutivi
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